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Implosione demografica
in Europa?

L'unità di tempo in demografia è di una trentina d'anni, il tempo di una generazione. 1 feno-
meni demografici si verificano lentamente e per questo tardano a essere percepiti e compre-
si dall'opinione pubblica. L'espressione «implosione demografica» deve essere. quindi, ma-
neggiata con cura, perché, sebbene sia vero che in Europa esiste una diminuzione della pro-
porzione dei giovani, questa diminuzione produrrà i suoi effetti molto lentamente:
I'invecchiamento della popolazione e la diminuzione della crescita naturale. L'analisi del-
I'implosione permette di distinguere due fenomeni, che vengono spesso confusi. Da un lato, la
proporzione di persone anziane aumenta perché aumenta la speranza di vita alia nascita e
diminuisce la mortalità. Questa «gerontocrescita» è, dunque, il risultato di migliori condizio-
ni di vita e in particolare di una migliore medicina. D'altro canto, la caduta della fecondità
implica un invecchiamento alia base che riflette piuttosto I'assenza di ricambio di popolazio
ne. Bisognafar attenzione a distinguere, quindi, due tipi di invecchiamento: quello al vertice,
che rifiette i molteplici benefici del progresse per gli uomini e per le donne, e I'invecchiamen
to alla base, che rifiette una disaffezione nei confronti della vita. La gravità della situazione
demografica europea è ovvia. La piramide della popolazione si è capovolta. Questo è l'e
spressione dell'implosione demografica, di un «inverno demografico» che minaccia I'esisten-
za stessa della società. Questo fatto inizia a essere noto all'opinione pubblica, e in particola
re ai giovani. (7i Controllo delle nascite e implosione demografica; Demografia, transizione
demografica e politica demografica; Economia domestica; Famiglia e principio di sussidia-
rietà; Famiglia e sviluppo sostenibile; Nuovo modello di «Welfare State»)

Pur concluso con un punto interrogati-
vo, 11 titolo di questo studio, cost come si
présenta, potrebbe sembrare provocato-
rio perché inadatto. Un'implosione non
s i d e f i n i s c e f o r s e c o m e « u n ' i r r u z i o n e
b r u t a l e d i u n fl u i d o a l l ' m t e r n o d i u n ' a -
rea di pressione più debole»?^ Interro-
garsi su un'implosione demografica in
Europa è dunque chiedersi se questo
cont inente conosce I ' i r ruz ione bru ta le d i
un fenomeno nuovo in un ins ieme dove
la pressione è debole. Effettivamente,
I'Europa sembra conoscere un processo

1 Secondo il dizionario Le Robert.

équivalente a quello dell'implosione: I'e-
quivalente demografico del fluido è I'in
vecchiamento della popolazione che non
cessa di accentuarsi in Europa; la pres
sione debole dipende da una fecondità
che resta in calo, a un livello nettamen-
te inferiore al tasso di sost i tuzione del le
generazioni.

Un'espressione opportuna

In altre parole, in primo luogo, la pro
porzione delle generazioni più anziane
non cessa di crescere in Europa, sia che
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si consideri l'insieme delle popolazioni
nazionali sia le popolazioni di età attiva.
Ora, tale invecchiamento è un fenomeno
nuovo. Nel 1928, Alfred Sauvy concepi-
sce I ' idea di servirsi del termine «invec
chiamento» per designare quanto con
stata. Riformulando e approfondendo la
sua analisi a più riprese, piii tardi con
forma: «La proporzione di vecchi non è
dovuta var ia re in maniera cons iderevo le
per secoli»,^ e questo per due ragioni. In
primo luogo, la storia deH'umanita pri
ma del XVIll secolo è quella di popola
zioni la cui speranza di vita alia nascita
è ristretta, ed elevata è la mortalità, per
c a r e n z a d i u n a m e d i c i n a e f fi c a c e . I n
queste condizioni, salvo in periodi di de-
natalità corrispondente allé decadenze
di civilta, la proporzione delle persone
anziane non puô che essere limitata, al-
rincirca I'S per cento.
In secondo luogo, le popolazioni erano
periodicamente sottoposte a cicli favore-
voli (dovuti alia pace che facilita lo svi-
luppo economico o a buoni raccolti, gli
anni in cui le condizioni c l imat iche sono
propizie) o sfavorevoli (malnutrizione, o
addirittura carestia, negli anni di cattivi
raccolti, guerre, epidemie). Ora, questi
diversi eventi, felici o infelici, non modi-
ficavano fondamentalmente la piramide
delle età, perché avevano effetti relati-
vamente simili su tutte le età: negli anni
fausti, l'insieme delle generazioni è me-
glio nutrito e di conseguenza ciascuno si
trova più armato per resistere ai fattori
di mortalità; negli anni infausti, l'insie
me delle diverse età è toccato e subisce
un eccesso di mortalità. Ad esempio, la
grande peste del XIV secolo, che pro-
VOCÔ una netta caduta demografica in
Europa, non modificô più di tanto la

2 A. Sauvy, Théorie générale de la population, PUF,
Paris ^1966, II, 50.

composizione per età, perché prelevô
quanto le era dovuto da ciascun periodo
d i v i t a .

Eccezion fatta per i periodi di declino, le
popolazioni antiche-̂  non hanno dunque
conosciuto l ' invecchiamento demografi-
co. L'invecchiamento, il calo délia pro
porzione dei giovani e l'aumento corre
lative di quella delle persone anziane, è
dunque un fenomeno nuovo: compare
per la prima volta in Erancia nel XIX se
colo, poi inizia in Svezia alla fine dello
stesso XIX secolo, come pure in diversi
paesi d'Europa, come la Gran Bretagna
e la Germania. Nella maggior parte del
XX secolo, il fenomeno si riassume in
u n a c a u s a e s s e n z i a l e : l a d i m i n u z i o n e
délia natalità. Alfred Sauvy denuncia un
err ore ancora largamente diffuso: «Si è
creduto a lungo, e tante persone lo cre-
dono ancora, che l ' invecchiamento di
una popolazione risulti dall'allrmgamen-
to délia vita. Gib significa confondere in
vecchiamento dell'insieme di una popo
lazione e longevità dei suoi membri».^ 11
grande demografo del XX secolo non
esclude la seconda causa, l'allungamen-
to délia vita delle persone anziane, ma si
trat ta al lora di una causa for tunata, che
significa «la scoperta di rimedi contro il
cancro e altre malattie»^ e che consente
di aumentare ciô che oggi chiamiamo
«la speranza di vita senza incapacità».
In secondo luogo, gli effettivi delle nuo-
ve generazioni si assottigliano, e il loro
peso in diminuzione restringe la pirami
de delle età. Davvero vi è dunque in Eu
ropa un fenomeno implosivo.

^ Con popolazioni antiche si intendono le popola
zioni vissute prima della generale introduzione
dello stato civile, quindi, per l'Europa, quelle pri
ma de l XV I I I seco lo .

Sauvy, Théorie générale de la population, 54.
^ Sauvy, Théorie générale de la population, 55.
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U n c a r a t t e r e b r u t a l e ?

Questo, nondimeno, potrebbe essere con-
testato nella misura in cui I'lmplosione
presuppone un carattere «brutale»; ma
qui abbiamo a che fare con la scienza
della popolazione. Ora, in questa discipli
na, il période elementare di analisi è par-
ticolarmente lungo, poiche corrisponde
alia durata tra due generazioni, vale a
d i r e u n a t r e n t i n a d ' a n n i . I n m a t e r i a fi -

nanziaria, 11 mutamento pub verificarsi
in un sol giorno, o addirittura all'lnterno
di una g iornata (crac bors is t ico , ad
esempio, progressione esasperata di un
titolo di cui si sono appena appresi risul-
tati inaspettati, o un acquisto strategica-
mente importante). In climatologia, I'av-
vicendamento di una stagione con un'al-
tra nécessita di un trimestre. In politica,
l a s o s t i t u z i o n e d i u n e l e t t o d i s i n i s t r a c o n
un eletto di destra dipende dalla durata
del mandate elettivo, corrispondente in
genere a diversi anni. In materia demo-
grafica, occorrono trent'anni per rinno-
vare le generazioni di popolazione giova-
ne 0 la popolazione attiva. Un cambia-
mento demografico ba dunque effetto
significative soltanto se si inscrive in un
période trentennale. Ad esempio, dope la
Prima guerra mondiale, i paesi d'Europa
hanno registrato una crescita delle na-
scite, una specie di «ricupero» '̂ parziale;
ma questo fenomeno non è durato che
due anni, e non ha quindi avuto effetto
demografico significative. Dopo la Secon
da guerra mondiale, invece, le nascite
hanno subito un incremento per una
trentina d'anni in diversi paesi europei.
L'effetto sulla piramide delle età è state

In realtà, non si pub in demografîa parlare di «ri-

cupnro», perché le nascite sopraggiunte I'anno n+3
non hanno gli stessi effetti sulla piramide delle età
di quelle che sarebhero sopraggiunte I'anno n.

iMPLOSfONE DEMOGRAFICA IN EUROPA?

reale, e il rinnovamento demografico ba
avuto numerose conseguenze.
La trentina d'anni è dunque l'unità di
misura in demografîa. Ora, il calo della
fécondité europea al di sotto della soglia
di semplice sostituzione delle generazio
ni si avvicina a questa durata in un cre-
scente numéro di paesi europei, e le
proiezioni demografiche evidenziano le
loro conseguenze: una possibile contra-
zione della popolazione europea, con-
trazione già avviata in alcuni paesi no-
nostante I'apporto migratorio, e dunque
un'implosione demografica. Ad esempio,
dal 2000 al 2025, la popolazione italiana
s c e n d e r e b b e d a 5 7 , 8 a 5 2 , 4 m i l i o n i d i
abitanti,^ quella della Spagna da 39,5 a
36,7 milioni, quella del Portogallo da
10,0 a 9,3 milioni. Se le stesse evoluzio-
ni si prolungassero al di là del 2025, la
contrazione demografica sarebbe anco-
ra più netta: I'ltalia perderebbe il 27 per
cento della sua popolazione dal 2000 al
2050, la Spagna 11 23 per cento, 11 Porto
gallo il 20 per cento. Le statisticbe del-
I'ONU^ danno parimenti le cifre in volu
me, proiettando call demografici in tutti
i paesi d'Europa da qui al 2050. In ordi-
ne decrescente, le perdite più importan-
t i s i c o n s t a t e r e b b e r o n e l l a E e d e r a z i o n e
di Russia con -25,9 milioni di abitanti, in
I ta l i a con -16 ,1 m i l i on i , i n Uc ra ina con
-11 milioni, in Spagna con -9,4 milioni,
e i n G e r m a n i a c o n - 8 , 9 m i l i o n i d i a b i
tanti rispetto al 2000.
Un'evoluzione del genere si inscrive nel
seguito del dati attuali, perché I'inerzia
del fenomeni demografici fa si che i

'' Tutte queste cifre provengono dal World Popida-
lion Data Sheet 2000. Washington.

Le cifre provengono dal World Population Data
Sheet 2000, e sono citate in B/B-Mltteilungen, po-
riodico dell ' lstituto federale di ricerche demogra
fi c h e , W i e s b a d e n , 8 m a r z o 2 0 0 0 .
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comportamenti di un dato période ab-
biano effetti su un tempo lungo. Or a,
quelli constatati dopo gli anni 1980 sono
segnati da una fecondità europea netta-
mente inferiore al tasso di semplice so-
stituzione delle generazioni, cbe è di 210
figli per cento donne in paesi cbe hanno
u n b u o n l i v e l l o s a n i t a r i o .
P r ima d i esam ina re come I ' i n s i eme de i
paesi d'Europa sia confluito verso una
bassa fecondità, conviene compiere un
b r e v e r i c h i a m o s t o r i c o s u l X X s e c o l o ,
poiché le questioni demografiche devono
essere considerate nel quadro delta lun-
ga durata. In un terzo punto, sarà inté
ressante considerare la geografia delta
fecondità in Europa, poiché le differenze
di livelli pongono in evidenza certe di-
sparità nel ritmo delle evoluzioni attuali
e fu tu re . Ino l t re , i l ca lo de l l 'mcremento
naturale, dovunque sensibile, porta, in
un quarto punto, a distinguere un'Euro-
pa dove i decessi hanno già la meglio sul-
l e n a s c i t e e u n ' a l t r a d o v e I ' l n c r e m e n t o
naturale resta ancora positive. Inline,
s a r à n e c e s s a r i o c o n s i d e r a r e l e c a u s e d i

questo inverno demografico, cause cbe si
riassumono nel comportamento di Crono
(Saturne), cbe mangiava i propri figli per
evitare ogni successione.

Le pr ime due fas i
DEL XX SECOLO

La collocazione demografica dell'Euro-
pa è profondamente cambiata nel XX
secolo. Nel 1900, nessuno prevede cbe il
peso delta popolazione deU'Europa nel
mondo d iminu i rà ; nessuno immagina
cbe I'Europa sarà, alla fine del XX seco
lo, I'unico continente a crescita naturale
negativa. Per illustrare questa convin-
zione in una super ior i tà demograf ica
duratura deU'Europa, citiamo I'esempio

delta Nuova Caledonia, rappresentativo
dei punti di vista degli europei suite po-
polazioni coloniali. Nel 1864, un colono
scopre I'importanza del nicbel caledo-
niano, stimato al quinte poste tra le ri-
se rve mend ia i t . L ' ammin i s t r az i one f r an -
cese, successivamente, si premura di far
giungere mano d'opera immigrata delle
Nuove Ebridi, del Vietnam, dell'lndone-
sia 0 d'Europa. Esiste nondimeno una
popolazione inattiva nette riserve, tra i
trentamila indigent canachi («uomini»,
in polinesiano) che vivono dispersi in più
di trecento tribu sull'importante territo-
rio dell'arcipelago caledoniano (19.058
kmq). Ma tutti sono convinti che la po
polazione melanesiana indigena, che
n o n o f f r e s e n o n u n a d e b o l e r e s i s t e n z a
aile malattie, scomparirà di li a poco.^
C o n t r a r i a m e n t e a l l a c o n v i n z i o n e d e l l ' i -
nizio del XX secolo seconde la quale
I 'Europa resterà un continente demo
grafico prépondérante, l'area demogra
fica si restringerà, montre la transizione
demografica si generalizzerà net paesi
del sud, in part icolare nel la seconda
m e t à d e l X X s e c o l o , c o n s e n t e n d o c o s i
una crescita significativa delle lore po-
polazioni.
In precedenza, durante i primi quindici
anni del XX secolo, I'Europa domina an
cora i l mondo col sue dinamismo demo
grafico. Da una parte, le popolazioni eu-
ropee godono di una maggior longevità,
d'altronde in aumento grazie ai progres-
s i sani tar i ed economic i . Dal l 'a l t ra, I 'Eu
ropa esporta le sue popolazioni verso i
paesi nuovi, tanto che gli Stati Uniti fini-
scono con l'inquietarsi davanti al rile-
vante numéro degli arrivi: promulghe-
ranno perciô le prime leggi restritt ive
del l ' immigrazione nel 1917 e nel

^ G.-F. Dumont, La population de la France, Elli

pses, Paris 2000.
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1921 10 gQiQ Francia, prima nazione
in Europa a sperimentare una diminu-
zione di fecondità, già alla fine del XVIII
secolo prende a prestito mano d'opera
d a i s u o i v i c i n i .
11 seconde periodo demografico corri-
sponde grosso modo al periodo fra le
due guerre mondiali. Fin dal 1880, i l
male francese, 11 malthusianesimo, si è
i n fi l t r a t e c o l d i v a r i o d i u n s e c o l o n e l l e
altre potenze colonizzatrici e in partico-
lare nell'Europa centrale. La Germania
del 1933, che porta Hitler al potere, è un
paese che invecchia e 11 cui tasso di fe
condità è tre volte inferiore a quelle di
inizio secolo (1,6 figli per donna centre i
5 d e l 1 9 0 0 ) . V i e n n a e B e r l i n o s i c o l l o -
cano al prime poste per l'infecondità.
Ment re , come è note , è necessar ia una
riproduzione netta di 1 per garantire la
semplice sostituzione di generazioni,^^
queste due città raggiungono rispettiva-
m e n t e 0 , 2 5 e 0 , 3 7 n e l c o r s e d e l t e r z o
decennio del XX secolo. Nondimeno,
I'ultimo poste tra i paesi europei in ma
teria di fecondità spetta alia Francia. E
poiche la caduta della fecondità è inizia-
ta in Francia molto tempo prima, e a ta
le caduta vanno sommati gli effetti della
guerra mondiale 1914-1918, il sue tasso
di crescita naturale è il più debole d'Eu-
ropa e diventa persino negative a parti-
r e d a l 1 9 3 5 .

Mentre la fecondità decresce in Europa,
la prima tappa della transizione demo-
grafica si fa sentire in cio che Alfred
Sauvy designerà più tardi con il termine
di Terzo monde.Lo spiegamento delle

G.-F. Dumont, Les migrations internationales.
Editions Sedes, Paris 1995, 91.

H. Michel, L'Allemagne en mutation. Presses de
Sc iences Po . , Pa r i s 1995 .

G.-F. Dumont, Démographie, Dunod, Paris 1992.
A. Sauvy, in L'observateur, 14 agosto 1952.

IMPLOSIONE DEMOCRAFICA IN EuROPA?

truppe coloniali e I'arrivo di coloni si ac-
compagnano a un arrive crescente di
medici, le prime norme d'igiene si
d i f f ondono , consen tendo una d im inuz io -
ne della mortalità, e particolarmente
della mortalità infantile e di quella delle
madri. La crescita demografica dei po-
poli del Terzo monde, che diventerà évi
dente negli anni Sessanta, comincia.

I l r i n n o v a m e n t o
D E M O G R A F I C O

La terza fase della storia demografica
dell'Europa nel XX secolo corrisponde
agli anni successivi alia Seconda guerra
mondiale; I'Europa si rivitalizza dall'in-
terno, mentre le sue ant iche co lon ie v i -
vono con grande intensità la transizio
ne demografica, prima di accedere al-
Tindipendenza politica. La primavera
demografica europea del dopoguerra è
sostenuta dal l 'estensione di pol i t iche
familiari. I livelli di fecondità risalgono
nella forchetta tra i 2,5 e i 3,5 figli per
donna. Questa risalita tanto più contri-
buisce al rinnovamento europeo in
quanto, nello stesso tempo, i progressi
della medicina e dell'igiene continuano
a far abbassare la soglia minima di so
stituzione delle generazioni, che passa
da 2,3 a 2,2 poi a 2,1 figli per donna,
avvicinandosi al ia sogl ia base ovvia-
mente invalicabile di 2. L'Europa ritro-
va una crescita demografica naturale,
che stimola e accompagna il rinnova
m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a l e d i e J e a n
Fourastie ba designate con I'espressio-
ne «trenta gloriose». In realtà. In Euro
pa vi sono state soltanto «venti glorio
se» per i livelli di fecondità, ma si sono
tradotte con «trenta gloriose» a livello
di natalità, tenuto conto degli effetti di
velocità acquisita. Nello stesso tempo.
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la regressione della mortalità si ampli-
fica nei paesi del Terzo mondo, e i tassi
di crescita del sud diventano particolar-
mente elevati, raggiungendo 11 massimo
alia fine degli anni Sessanta.^"^
Nel corso di queste diverse fasi, I'Euro-
pa sperimenta inoltre numerosi sconvol-
gimenti demografici nel movimento na-
turale come nel movimento migratorio,
dovuti in particolare allé due guerre ci-
vili europee.^^

L ' i n v e r n o d e m o g r a fi c o
E U R O P E O

A partire dagli anni Sessanta, i l calo
progress ive de l la fecond i tà europea
porta quest'ultima al di sotto del tasso
di sostituzione delle generazioni: ha ini-
zio allora, negli anni Settanta, la quar-
ta fase demografica del XX secolo in
Europa, quella dell ' inverno demografi
co. Un quarto di secolo più tardi, alia
svolta del millennio, 11 centre di popola-
mento antico che è I'Europa si trova di
conseguenza segnato da due processi
demografici fondamentali: il primo con
cerne la concentrazione spaziale della
popolazione a vantaggio degli agglome-
ra t i met ropo l i tan i e a re la t ive det r i -
m e n t o d e l l e c i t t à m e d i e e d e l m o n d o r u
rale che, sovente, si spopola; il secondo
consiste in una fecondità che r imane in-
d e h o l i t a , a c c e n t u a n d o l ' i n v e c c h i a m e n t o
della popolazione. Nel 2000, tutti i pae
si d'Europa hanno ormai una fecondità
i n f e r i o r e a l t a s s o d i s o s t i t u z i o n e d e l l e

G.-I'. Dumont, Le monde et les hommes, les gran
des évolutions démographiques, Edition.s l.itoc,
P a r i s 1 9 9 4 .

J.-D. Lhcaii.i.on, «La population do l'Europe au
XXe siècle», in Population et Avenir (2000)646.

generazioni, e l'Europa è l'unico conti
nente che registra un tasso di incre-
mento naturale negative.
Questa eccedenza dei decessi sulle na-
scite, constatata a livello dell'Europa nel
sue insieme, si misura parimenti in sedi-
ci paesi su quarantadue e in diverse de-
cine di regioni. Risulta dalla convergen-
z a c o n i l c a l o d e l l a f e c o n d i t à c h e s i è v e -
rificata in parecchie tappe, dagli anni
Sessanta agli anni Novanta. Ha per con
seguenza essenziale un aggravamento
continue dell ' invecchiamento della po
polazione. Cosi la questione del finanzia-
mento delle pensioni è di un'attualità
permanente in tutti i paesi, poiché il nu
méro di persone attive per ciascun pen-
sionato diminuisce dovunque.^^ Questa
convergenza fondamentale promuove
relazioni, proposte di legge, mutamenti
di regolamento, processi,^® manifesta-
z i o n i , c o n t r o v e r s i e , m a l a s o l u z i o n e d i
un rinnovamento demografico è gene-
r a l m e n t e o m e s s a . L a « v e c c h i a E u r o -

pa»^^ diventa un paese di vecchi, e colo
re che sognano miracoli che consentano
di risolvere senza sforzo gli squilihri de
mografici crescenti tra le generazioni
non potranno patire che serie delusioni.

l*" Ossia un tasso annuaie di -01%, secondo il

World Population Data Sheet 2000.
P e r l a F r a n c i a , c f . G . - F. D u m o n t , « L u m i è r e s e t

ombres du rapport Charpin» in Population et Ave
n i r ( 1 9 9 9 ) 6 4 2 .

Cf. in Francia il processo della CGT e di Famil
le de France contre l'AGlRC (Association générale
des institutions de retraite des cadres), che ha pro-
v o c a t o n e l n o v e m b r e 1 9 9 9 u n a d e c i s i o n e d i c o n -

d a n n a d e i l a C o r t e d i c a s s a z i o n e c o n t r o l ' A G l l î C ,

per avere date effetto retroattivo a una decisione
del suo consiglio di amministrazione.

Questa espressione è stata usata spesso: cf. ad
esempio ia presentazione da parte di C. Moindhot,
«La vieille Europe», in Les populations européen
nes, Ellipses, Paris t98.'5.
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Nondimeno, il processo di convergenza
della fecondita lascia apparire delle di-
vergenze, come se la cortina di ferro
che è c ro l la ta ne l 1989 eserc i tasse an-
cora effetti demografici. Infatti, i paesi
che un tempo furono sotto I' influenza
sovietica cumulano le fecondita più bas
se, avendo raggiunto i fanalini di coda
mondiali che erano I'ltalia e la Spagna.
Ino l t re , cumulano le cond iz ione d i mor
talité più sfavorevoli.

L a g e o g r a fi a d e l c a l o
DELIA FECONDITÀ

Dopo gli anni Sessanta, le popolazioni
d'Europa sono dunque tutte confluite
verso una bassa fecondi ta, causa diret ta
dell'incremento naturale annuale nega
tive constatato dopo la meta degli anni
Novanta. Quest'ultimo risulta da una de-
bole natalité (10 per mille), dipendente
e s s a s t e s s a d a u n a b a s s a f é c o n d i t é .

L'Europa si présenta dunque come il
c o n t i n e n t e d e l l a n o n - s o s t i t u z i o n e d e l l e

generazioni.^® Infatti, a ritmi diversi, se
c o n d e u n c a l e n d a r i o v a r i a b i l e , t u t t i i
suoi paesi, senza eccezione,^^ sono con-
fluiti verso il calo per conoscere alia fine
una fécondité corrispondente a cio che
bo cbiamato I'inverno demografico. Esa-
miniamo come si è real izzata questa
c o n fl u e n z a .

R i c o r d i a m o c h e s i t r a t t a d e l l i v e l l o d i f e c o n
dita (2,1 I'igli per donna nei paesi ad alto stato
sanitario) che consente a cento donne di essere
s o s t i t u i t e d a u n e fl e t t i v o i d e n t i c o n e l l a s u c c e s s i -
va generaz ione, c ioe una t rent ina d i anni p iù
t a r d i .

Anche se un dubbio resta per i'Aibania, ia cui
fecondita è inferiore o superiore ai tasso di sosti-
t u z i o n e , s e c o n d o i e f o n t i u t i i i z z a t e .

IMPLOSIONE DEMOGRAFICA IN EUROPA?

A l l 'epoca del la r inasc i ta demografica
generale registrata in Europa, dopo la
Seconda guerra mondiale, i paesi euro-
pei sperimentano differenze di fécon
dité che non corrispondono alia frattu-
ra politica che è stata appena imposta.
L a f é c o n d i t é m e n o e l e v a t a s i c o n s t a t a
in un largo corridoio centrale che va
dalla Svezia al l ' l tal ia, che comprende
paesi dell'ovest (Germania occidentale,
A u s t r i a , S v i z z e r a , I t a l i a , G r e c i a ) , c o m e
paesi del blocco sovietico (Paesi baltici,
Germania orientale, Bulgaria, ma an
che Ucraina). Gli altri paesi europei, fi
ne alia meté degli anni Sessanta, sop-
piantano in fécondité i paesi di questa
zona cen t ra le . Success ivamente , i l ca lo
della fécondité seguiré una geografia
diversificata, portando alia sua genera-
lizzazione I'lnsieme dell'Europa secon
do un calendario in quattro tappe.
La prima si colloca negli anni Sessanta.
Ogni anno, uno o più paesi registrano
una diminuzione delle nascite rispetto
air anno precedente: il Belgio nel 1960,
i Paesi Bassi, la Spagna e I'ltalia nel
1 9 6 5 , l a D a n i m a r c a e l a S v e z i a n e l
1967, la Norvegia nel 1970, poi la Eran-
c i a n e l 1 9 7 5 . L a f é c o n d i t é c o m i n c i a a
o r ien ta rs i ne t tamen te ve rso i l ca lo , so -
prattutto nell 'Europa settentrionale: la
Einlandia, la Svezia e la Danimarca pas-
sano sot to i 2 ,1 fig l i per donna nel
1969^22 jg fécondité media dell'Eu
ropa resta in questo periodo nettamen
te superiore alia sostituzione delle ge-
n e r a z i o n i .
L'inizio degli anni Settanta scbiude una
seconda tappa del calendario europeo

Le cifro rotrospettive sono derivate da Eurostai',

Stat is t iques démographiques, 3: Populat ions el
c o n d i t i o n s s o c i a l e s , 1 9 9 9 , o d a C o n s k i l d ' E u r o p i ; ,

Évolution démographique récente en Europe,
1 9 9 9 .
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d i c a l o d e l l a f e c o n d i t à , c o n l ' a u m e n t o
del numéro di paesi la cui fecondità
passa sotto il 2,1: il Lussemburgo nel
1970, I'Austria e il Belgio nel 1972, 11
Regno Unito nel 1973. Pure I'Europa
occidentale^^ scivola sotto la soglia di
sos t i tuz ione verso i l 1974,1 'anno s tesso
in cui la Francia, che si trova in una si-
tuazione media, la supera. All'epoca, i
paesi europei più fecondi corrispondo-
no, tranne I'lrlanda (3,63 figli/donna),
all 'Europa méridionale: Spagna (2,89),
Portogallo (2,68), Grecia (2,38) e Italia
(2,33). Ben pochi immaginano che que
st) paesi seguiranno il movimento; ora,
l o f a r a n n o a r i t m o a c c e l e r a t e .
L'ltalia dà inizio alia terza tappa - 1977-
1982 - di calo della fecondità europea,
dimante la quale I'Europa méridionale
raggiunge la non-sostituzione: la Spagna
e la Grecia nel 1981, il PortogaUo nel
1982. Un solo paese occidentale resta al
tera in una situazione singolare: I'lrlan
da, la cui fecondità si colloca ancora a
2,95 figli per donna nel 1982 e che scivo-
lerà sotto i 2,10 figli per donna nel 1991.

L ' e v o l u z i o n e s i n g o l a r e
d e l l ' E u r o p a s o v i e t i c a

Durante le tre tappe delta convergenza
verso 11 calo della fecondità nell'Europa
occidentale, qui sopra citate, la situazio
ne del paesi che si trovano sotto I'influen-
za sovietica resta originale. Si tratta di
società chiuse ai movimenti migratori
(fatta eccezione per qualche lavoratore
del paesi «fratelli»), ai Aussi turistici, aile
f o n t i d i i n f o r m a z i o n e o c c i d e n t a l e . . . L a

Nel sense politico del termine, utilizzato prima

dell ' implosione sovietica.

maggioranza della popolazione non puô
r i f o r n i r s i d i m e z z i c o n t r a c c e t t i v i m o d e r n i .
I poteri puhhlici decidono di mettere I'a-
h o r t o c o m e s t r u m e n t o d i c o n t r o U o d e l l e

nascite: U suo numéro supera spesso
quelle delle nascite e il tasso degli ahorti
raggiunge tre o quattro volte quelle delle
nascite. I comportamenti di nuzialità re-
stano simUi a quelli degli anni Cinquanta
e i l c a l e n d a r i o d e l l e n a s c i t e c o n t i n u a a
dare spazio a una natalità precoce.
Nondimeno, l'evoluzione appare caotica,
poiché le politiche autoritarie sono mute-
voli e giungono talvolta a camhiare dra-
sticamente le condizioni demografiche.
Cost, I'ahorto, che era state progressiva-
mente legalizzato nei diversi paesi sovie-
tici a partire dal 1955, costituisce I'og-
getto di diverse restrizioni senza che
vengano promossi altri strumenti di con
troUo della fecondità. La decisione piii
spettacolare si ha nell'ottohre 1966, in
Romania, con la soppressione, senza
preawiso, dell'ahorto legalizzato, il che
comporta, nel 1967, un raddoppio delle
nascite rispetto aU'anno precedente. La
possihilità di ahortire si trova parimenti
ridotta in Bulgaria nel 1968 e in Unghe-
ria nel 1973, perché questi paesi sono
preoccupati per la diminuzione delle lore
n a s c i t e .
Là dove la fecondità è più dehole, come
nella Germania orientale, la cui popola
zione, dopo il 1945, si è allineata nel
proprio comportamento a quelle della
Germania occidentale, i governi pongo-
no in opera delle politiche che favorisca-
no una ripresa della fecondità (1976 e
anni successiv i ) .
Contenuta sotto il regime sovietico, la fe
condità résisté generalmente a una fase
di calo nei paesi dell'est. Poi, con I'im-
plosione del regimi comunisti, scende a
un r i tmo reco rd , du ran te i l pe r i odo
1989-1992, quarta tappa della conver
genza delle fecondità europee.
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PlVERSITÀ EUROPEE
Dopo questo calendario in quattro tappe
del calo della fecondità europea, la non-
sostituzione delle generazioni, alia svol-
ta del nuovo millennio, è generale in Eu-
ropa. Nondimeno, il basso livello di fe
condità raggiunto, alia fine del XX
secolo, non è équivalente nei vari paesi.
I n c e r t e n a z i o n i d e l l ' a n t i c a E u r o p a
orientale, il calo supera i livelli più bas-
si registrati in altre regioni europee. Nel
1986 , r i ta l i a aveva sos t i tu i to la Germa-
n i a c o m e l a n t e r n a r o s s a d e l l a f e c o n d i t à
nel mondo, con 1,32 figli per donna, ci-
f ra cbe s i è abbassa ta f i no a 1 ,18 ne l
1996. Alia fine degli anni Novanta, I'lta-
lia si trova «in concorrenza» per I'ultimo
posto con diversi paesi dell'antico regi
m e s o v i e t i c o ; l e f e c o n d i t à d e l l ' E s t o n i a ,
della Repubblica Ceca, della Russia e
della Slovenia sono stimate a 1,2 figli
per donna, quelle della Lettonia e della
Bulgaria a 1,1.
La geografia della fecondità in Europa si
dispone dunque nel 1999 seconde tre li
vel l i , in fer ior i tut t i a l la sost i tuz ione del le
generazioni: I'Europa orientale e I'Euro-
pa méridionale contano 1,3 figli per
donna, I'Europa occidentale 1,5 e I'Eu
ropa settentrionale 1,7. In ciascun paese
di queste regioni, le variazioni prima im-
portanti tra zone urbane e zone rurali
sono ampiamente eliminate.
1 tassi di natalità annuali europei hanno
ovviamente registrato i cali di fecondità:
erano spesso intorno al 18 per mille ne-
gli anni Cinquanta, si collocano intorno
a l 10 a l ia fine de l XX seco lo , va r iando
seconde la fecondità e il grade di invec-
chiamento delle popolazioni di ciascun
paese. La geografia della natalità^"^ cor-
risponde dunque grosso modo a quella

24 Cifre PRB 2000.

IMPLOSIONE DEMOGRAFICA IN EUROPA?

d e l l a f e c o n d i t à . 11 t a s s o s i t r o v a a e s s e r e
inferiore al 10 per mille in Estonia, Let
tonia, Lituania, Svezia (Europa setten
trionale), Bielorussia, Bulgaria, Repub
blica Ceca, Ungheria, Polonia, Russia,
Ucraina (Europa orientale), Italia, Slove
nia 0 Spagna (Europa méridionale).
Quindi, una quindicina di paesi europei
registra un tasso di natalità tra il 10 e il
12 per mille. Infine, il livello di natalità
meno debole - il 13 per mille o più - si
constata in Islanda, Manda, Norvegia,
L iech tens te in , A lban ia e Macedon ia .
11 numéro delle nascite è generalmente
meno calato di quello della fecondità,
perché è il risultato nell'arco di un anno
delle fecondità per ogni età da parte de
gli effettivi delle generazioni femminili
in età féconda. Ora, un calo della fecon
dità puo essere compensate, in un date
memento, da un incremento di tali effet
tivi. Cosi, in Erancia, i l numéro delle na
s c i t e h a c o n t i n u a t o a d a u m e n t a r e fi n o a l

1973, quando la fecondità calava da die-
ci anni. Si tratta, nella fattispecie, di un
effet to d i inerz ia ord inar io (e fondamen
tale) in demografia.

Le tappe DEL CALO
d e l l ' i n c r e m e n t o n a t u r a l e

La comb inaz ione deUa na ta l i t à e deUa
m o r t a l i t à f o r m a l ' i n c r e m e n t o n a t u r a l e ,
le cui cifre si sono evolute in Europa in
tre tappe. Nel corso della prima (1972-
1992), i popoli germanici figurano come
eccezione: la Germania registra dal
1972 un'eccedenza dei decessi sul le na
scite, superando in certi anni un totale
di 100.000 unità, tenuto conte, in parti-
co lare, del le var iaz ioni d i fecondi tà.
L'Austria registra un saldo negative del
le nascite sui decessi dal 1975 al 1980,
come pure nel 1983, 1985 e 1986. Da

4 7 9



I M P L O S I O N E D E M O G R A F I C A I N E U R O P A ?

IMPLOSIONE DEMOGRAFICA IN EUROPA?

parte sua, la Danimarca conosce ugual-
mente un leggero saldo negative dal
1 9 8 1 a l 1 9 8 8 . L e b a s s e c i f r e d i n a t a l i t à

restringono le bas! delle piramidi delle
età e comportano una diminuzione della
popolazione della Germania, nonostante
gl i apport! migrator i - pr incipalmente
turchi. Pol I'implosione sovietica genera
una forte immigrazione del germanici
prima resident! in Polonia, negli Stati
balt ici , in Bielorussia e in Russia, i l che
compensa il saldo naturale negative.
Seconda tappa: la singolarita tedesca di
u n ' e c c e d e n z a d e i d e c e s s i s u l l e n a s c i t e s i
t rova ragg iun ta da l l ' I ta l ia ne l 1993.
Questa seconda tappa lascia prevedere
una generalizzazione vicina ai tassi ne-
gativi di incremento naturale nell'Euro-
pa méridionale, poiché I'eccedenza delle
nascite sui decessi cala con una regola-
rità quasi lineare in Grecia, in Spagna e,
in minor misura, in Portogallo. La Spa
gna sperimenta del reste la sua prima
eccedenza di decessi nel 1997, come la
S v e z i a .

Simultaneamente, una nuova tappa vie-
ne superata, poiché parecchi paesi del-
I'ex impero sovietico, per effetto del ca
l e d e l l a l o r e f e c o n d i t à e d i u n a m o r t a l i t à
relativamente elevata, passano in incre
mento naturale negative.
Dope queste tre tappe, la geografia del
tasso di crescita naturale in Europa alia
fine del XX secolo distingue dapprima,
tra i suoi quarantadue paesi, sedici pae
si a crescita naturale negativa: sette su
died in Europa orientale (Bielorussia,
Bulgaria, Repubblica Geca, Ungheria,
Romania, Russia e Ucraina), quattro su
dieci in Europa settentrionale (Estonia,
Lettonia, Lituania e Svezia), quattro su
tredici in Europa méridionale (Groazia,
Grecia, Italia e Slovenia), più la Germa
nia in Europa occidentale. Venti altr i
h a n n o u n a c r e s c i t a n a t u r a l e s i t u a t a t r a
lo 0 e 11 5 per mille. Infine, alcuni paesi

b a n n o u n t a s s o d i c r e s c i t a n a t u r a l e a n -
nuale pari o superiore al 6 per mille (Ir-
l a n d a , I s l a n d a , L i e c h t e n s t e i n , A l b a n i a ,
Andorra e Macedonia). Ma tutti i paesi
europei si ritrovano con una tendenza
generate al calo della crescita naturale.

I l m e c c a n i s m o d e m o g r a fi c o

Come spiegare queste convergenze ver
so hassi livelli di fecondità in paesi che
hanno storie demografiche different! e
specificita proprie? In realta, se si esclu-
dono i fa t tor i soc iocu l tura l i , I 'evo luz ione
dipende da una rivoluzione demografi-
ca, e più precisamente da una rivoluzio
n e d e l l a f e c o n d i t à c h e c o n c e r n e i d i v e r s !

paesi e più propriamente le diverse re
gion! - e, ad esempio, le città prima del
le campagne - man mano che essa si
d i f f onde .
Questa rivoluzione dipende dall'introdu-
z i o n e d i u n a c o n t r a c c e z i o n e m o d e r n a

perfettamente efficace, che modifica del
tutto 11 regime della fecondità.
Prima delFinizio degli anni Sessanta, il
f a t t o d e l l e n a s c i t e a v e v a u n c a r a t t e r e

più 0 meno aleatorio: ai neonati deside-
rati al momento della nascita si aggiun-
gevano colore che risultavano dall'as-
s e n z a d i c o n t r a c c e z i o n e o d a u n a c o n
t r a c c e z i o n e t r a d i z i o n a l e d a U ' e f fi c a c i a
l im i ta ta (as t inenza , co i to in te r ro t to , me-
todo Ogino, preservative). Come diceva
Alfred Sauvy, gli uni e gli altri erano
ugualmente educati senza che fosse pos-
s i b i l e s t a b i l i r e l a d i f f e r e n z a .
L a n u o v a c o n t r a c c e z i o n e s o t t o c o n t r o l l o
medico (pillola, dispositive intrauterine,
sterilizzazione), sempre più ampiamente
utilizzata dope gli anni Sessanta, con
sente il perfetto controllo della fecondità
e del calendario delle nascite, e sépara
la sessualità dalla procreazione. Nel ca-
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S O d i c a t t i v o u s o d e l l a c o n t r a c c e z i o n e

m o d e r n a , i l r i c o r s o a u n a b o r t o s o t t o
controllo medico è diventato possibile,
tanto nei paesi dove I'aborto è legalizza-
to che nella maggior parte degli altri,
dove la sua pratica - anche se illégale -
appare generalmente possibile.
Cosi, in un conteste generate piuttosto
sfavorevole alia famiglia, il numéro del
figli che nascono corrisponde a quelli la
c u i v e n u t a è c o n s i d e r a t a c o m e u n a
realtà cbe si possa programmare, in no
me di una certa razional i ta, a breve ter
mine, tranne l'insieme dei figli che, se
conde le inch ies te , sono idea lmente de-
siderati o di quelli la cui nascita sarebbe
necessaria per normalizzare gli squilibri
demografici tra le generazioni.

G l i a l t r i f a t t o r i i m p l o s i v i

Para l le lamente a ques ta r i vo luz ione
con t racce t t i va , e ind ipenden temente
dalle opinioni sulla dimensione ideate
dette famiglie, altri fattori obiettivi con-
t r i b u i s c o n o a o r i e n t a r e a t r i b a s s o l a f e -
condità. Dovunque, in Europa, la durata
della scolarizzazione, e più in particola-
r e d e l l a s c o l a r i z z a z i o n e f e m m i n i l e , a u -
menta. La proporzione dette donne che
proseguono gli studi nelle scuole di ordi-
ne superiore è in crescita. Ne risulta lo-
gicamente - ceteris paribus - un ritardo
d e l l ' e t a a t m a t r i m o n i o e a l i a m a t e r n i t à ;
il calendario delle nascite, rispetto at
passato, si trova posposto e, nello stesso
tempo, è il numéro del figli cbe possono
nascere che diminuisce, poiche i dati
biologici, cbe impongono un aumento
d e l l a s t e r i l i t à c o n l ' e t à e c h e l i m i t a n o
I 'eta del la fecondità del le donne, restano
praticamente identici.
A l t r o f a t t o r e : l ' a t t i v i t à e c o n o m i c a d e l l e
donne. È esistita in ogni tempo, motto più

IMPLOSIONE DEMOGRAFICA IN EuROPA?

di quanto non si pensi. Ma, in una società
rurale, agricola, la donna esercitava ne-
gli stessi luoghi delle attività familiari e
professionali, talvolta persino delle atti
v i t à i n d u s t r i a l i . N e l l a s o c i e t à m o d e r n a ,
l'attività professionale si esercita it più
d e l l e v o l t e a l l ' e s t e r n o d e H ' a m b i e n t e f a -
miliare e, per numerose attività, esige
frequenti spostamenti. Riuscire a conci-
l iare legi t t imi desider i d i promozione
professionale con la creazione di una fa
migl ia détermina problemi complessi ,
tanto cbe la società pone la prima esi-
genza all'età stessa di quella in cui la
biologia ba instaurato la seconda.
Questi fattori - associati ad altri - modi-
ficano parimenti le condizioni di nuzia-
l i tà che, a loro vo l ta , concorrono a f re-
nare la fecondità. Certo, dovunque la fe
cond i tà s i è abbassa ta p r ima de l l a
nuzialità e dunque la causa prima della
non-sostituzione delle generazioni non è
I'atteggiamento di fronte at matrimonio.
In un secondo tempo, invece, la diminu-
z i o n e d e l m a t r i m o n i o f a v o r i s é e l a c o n -
servazione, se non addirittura la prose-
cuzione, del calo del la fecondità.
Quest'ultima constatazione si analizza di-
versamente, secondo i tratti culturali pro-
pri a ogni popolazione.^^ In certi paesi, il
m a t r i m o n i o r e s t a u n ' i s t i t u z i o n e c e n t r a l e
e l e n a s c i t e f u o r i d e l m a t r i m o n i o r e s t a n o

poche. 11 calo dei matrimoni porta a limi-
tare automaticamente la fecondità, poi
che la proporzione delle nascite legittime
resta assai elevata (Spagna 89 per cento,
Italia 92 per cento, Grecia 97 per cento).
Nei paesi del nord, invece, come la Svezia
0 la Danimarca, la simbologia del matri
monio si rivela meno grande, e le nascite
f u o r i d e l m a t r i m o n i o s o n o b a n a l i z z a t e
t a n t o n e i t e s t i n o r m a t i v i c o m e n e i f a t t i : 5 4

G. -F. Dumont h t a l . , Les rac ines de l ' i den t i té eu

ropéenne, Economica, Paris 1999.
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per cento del totale delle nascite in Sve-
zia, 46 per cento in Danimarca.̂ '̂  In altri
paesi, come la Francia o I'lnghilterra, la
proporzione delle nascite fuori del matri-
m o n i o è f o r t e m e n t e a u m e n t a t a , s e n z a
che si possa tuttavia constatare un feno-
meno di vasi comunicanti: le nascite fuo
r i de l ma t r imon io non sono abbas tanza
numerose per sostituirsi al calo delle na
scite legittime, e non compensano dun-
que tale calo se non in parte.
Di conseguenza, a dispetto di atteggia-
menti diversi nei vari paesi europei nei
c o n f r o n t i d e l l a n u z i a l i t à , i l s u o c a l o
comporta sempre effetti negativi sulla
f e c o n d i t à .

I l f u t u r o
D E L P R O C E S S O I M P L O S I V O

L'esame delle evoluzioni demografiche
in Europa présenta un interesse partico-
lare, perché è possibile considerare que-
s to con t i nen te come un l abo ra to r i o de l
periodo post-transizionale. La transizio-
ne demografica vi si trova infatti conclu-
sa, salvo eccezione, fin dalFinizio della
terza parte del XX secolo. 1 segni di in-
veccbiamento del per iodo fra le due
guerre mondiali hanno lasciato il posto
al rinnovamento del dopoguerra. In se-
guito la rivoluzione demografica si è
s v o l t a i n u n c o n t e s t o s f a v o r e v o l e a l i a
creazione o all'ampliamento della fami-
glia, mentre la sua dimensione ideale è
rimasta praticamente costante. Si sono
cosi insediate deboli fecondità, provo-
cando F invecch iamento da l basso; men
tre i progressi nella speranza di vita nel-

le età elevate comportano un inveccbia-
m e n t o d a l l ' a l t o .
Gli aspetti più visibili dell'mvecchiamento
sono la diminuzione degli effettivi scola-
stici, il bisogno crescente di servizi e di
strutture rispondenti a popolazioni anzia-
ne in più grande numéro, e il porre in di-
scussione i sistemi di pensione poiché il
rapporto di dipendenza dei pensionati sul
personale attivo non cessa di aumentare.
Le riforme di finanziamento deUe pensio-
ni realizzate o in corso nei paesi d'Euro-
pa, lo sono sotto la costrizione delFinvec-
cbiamento. Pongono in evidenza quanto
le evoluzioni demografiche abbiano eflét-
ti primordiali suUa vita delle società.
Fin dove evolverà il fenomeno implosivo,
segnato dall'inveccbiamento e dal calo
dell ' incremento naturale? Ad esempio,
se l'Europa si allineasse in termini di in-
c r e m e n t o n a t u r a l e a l « m o d e l l o i t a l i a -
no», il cbe è parzialmente cib che sta ac-
cadendo al la svolta del mil lennio, i l vec-
cb io cont inente vedrebbe aggravars i
progressivamente i suoi squilibri demo-
grafici nei XXI secolo e si insedierebbe
in una zona di depressione demografica
le cui conseguenze geopolitiche, politi-
cbe, economiche e social i sarebbero evi-
dentemente importanti.
La posta in gioco per domani consiste
dunque nei sapere se la «veccbia Euro
pa» sarà dominata dal peso demografico
delle persone anziane o se, al contrario,
sarà in grado di contenere il processo
implosivo sotto l'effetto di dinamiche più
progressiste di quelle constatate alla fi
ne del XX secolo. Si tratta di sapere se
l'Europa sarà in grado di sostituire le
sue generazioni, e quindi di impedire il
festino di Crono.^^

Cf., in particolare, «Les singularités de l'eu-
rodémograph ie», in Popu la t ion e t Aven i r
( 1 9 9 9 ) 6 4 3 .

G.-F. Dumont, Le festin de Kronos. Essai sur ia
réalité et les enjeux des évolutions socio-démo-
graphiques en Europe, Édition Fleurus-Essais, Paris
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I l d i a l o g o
D i G iove con Europa

Secondo la mitologia, infatti, il figlio di
Crono fu salvato grazie a uno stratagem-
ma di sua madre Rea. Questa si affligge-
va, oppressa da uno sconflnato dolore.
S a r e b b e s t a t a c o n d a n n a t a a v e d e r e

scomparire cosi tutta la sua progenia? Si
recb a Greta, e li, in una caverna profon
da, sotto le fitte foreste del monte Egeo,
mise al mondo suo figlio. Gea raccolse 11
neonato nipotino e si incarico di farlo al-
levare da due ninfe. Quanto a Rea, awol-
se con le fasce un'enorme pietra e la pré
senté a Crono 11 quale, senza diffidenza
alcuna, la inghiotti subito.^8 Rea permise
cosi che si perpetuassero le generazioni.
O r a , d i r e c e n t e , G i o v e , r a m m e n t a n d o i
suoi antichi amori con Europa, mi ba
indirizzato questa lettera. Eccola: «In
occasione dell'anno Duemila, e del giu-
b i l e o , h o v o l u t o r i d i s c e n d e r e d a l l ' O l i m -
po, lasciare quel celesti balconi e 11 mio
palazzo. lo, che sono, secondo la mito
logia,^^ il dio supremo, 11 signore del
cielo, 11 dio della pioggia, colui che ra-
duna le nubi e maneggia a suo piaci-
mento la folgore terrificante; io, il cui
potere eclissa quello di tutte le altre di-

1991 (edizione italiana: II festino di Crono. Pré
sente e futuro della popolazione in Europa, Edi-
zioni Ares, Milano 1994: edizione spagnoia: El fe
stin de Cronos. El futuro de la poblacion en Euro
p a , l î d i t i o n e s R i a l p , M a d r i d 1 9 9 5 ; e d i z i o n e
s lovacca : Kronava hos l ina . Soc ia lno-demogra-

ficky vyvoj Europy, Edition Vydal Charis, Brati
slava 1995; edizione tedesca; Europa stirbt vor si
ck kin... Wege aus der Krise, MM Verlag, Aachen
1 9 9 7 ) .

F. Guirand, Mythologie générale, Larousse, Pa
r i s 1 9 3 5 .

E. Hamilton, La mythologie, Marabout, Bruxel
l e s 1 9 8 6 .

vinità messe insieme; io, a cui Agamen-
n o n e , s e c o n d o V I l i a d e , s i è r i v o l t o i n
questi termini: "Zeus, tu il più glorioso,
il più grande, dio del cielo delle bufere,
t u c h e r i s i e d i n e i c i e l i " . I n o c c a s i o n e d e l

passaggio dal secondo al terzo millen-
nio dell'era cristiana, non potevo forse
rivivere un incontro con quel l 'Europa
che risplende come la dea dell'amore?
Non potevo darle di nuovo tre fîgli, che
avrebbero contribuito a far regnare la
giustizia di cui il XXI secolo ba talmen-
te bisogno? Per avvicinarmi a Europa,
come la volta precedente, mi sono mu-
tato in toro. Non uno di quei tori che si
vedono nelle stalle o che pascolano nei
prati, ma un toro bianco superbo, con
sulla fronte un disco d'argento e sul ca
po un corno a forma di falce di luna.
Speravo di vedere di nuovo la bella Eu
ropa, ancora perduta in uno strano so-
gno avuto durante la notte, venire inno-
centemente ad accarezzarmi la groppa,
poi a cavalcarmi. Mi apprestavo a tra-
sportarla sul mare verso Creta o verso
la Beozia. Fer darle di nuovo tre fïgli.
Fu allora che la sciagura deU'implosio-
ne demografica europea si abbatté su di
me. Europa non era più quella giovane
che avevo scorto montre si bagnava nei
mare, suscitando il mio amore. Europa
era diventata una donna le cui rugbe
simboleggiavano i l cont inente più in-
vecchiato della Terra. Lei mi spiegù al-
lorà che, in una quindicina di paesi eu-
ropei e in decine di regioni, i decessi
avevano già la meglio sulle nascite; e le
cifre uffïciali delle Nazioni Unite preve-
d e v a n o u n a n o t e v o l e c o n t r a z i o n e d e m o

grafica nei XXI secolo con una composi-
zione, per età, molto inveccbiata. Euro
pa aggiunse che era preferibile che non
f o s s e p i ù d e s i d e r a b i l e . I n f a t t i , n o n
avrebbe più avuto la possibilità di gene-
rare per tre volte da Giove. L'Europa li-
mitava la sua fécondité a centoquaran-
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ta figli per cento donne; sarebbe dun-
que stato necessario privare di vita per
10 meno uno del nostri tre figli, Minos-
se, Radamanto o Sarpedone, e una scel-
ta del genere era insopportabile. Rispo-
si a Europa constatando cbe il dio so-
vrano cbe ero d iventa to graz ie a l ia
mitologia non era né onnipotente, né
onnisciente; e talvolta il destino, questo
potere misterioso, si rivelava più poten-
te di lui. Europa mi preciso cbe non era
11 destino, cbe i l Dio cristiano annuncia-
to sulla terra da suo figlio Gesù aveva
dato la libertà agli uomini, a ogni uomo,
percbé scegliesse liberamente in tutta
coscienza la via della responsabilità; gli
uomini percio erano liberi, liberi di fare
i l ma le , l i be r i d i f a re i l bene , l i be r i d i
essere mal tbus ian i e d i r ifiu tare la v i ta ,
l i b e r i d i a m a r e e d i d a r e l a v i t a . E c o n -
cluse cbe si doveva sperare cbe gli eu-
ropei cbe si abbandonavano al festino
di Crono avessero la possibilità di ritro-
vare la speranza, se sapevano abban-

donare i valori invertiti di idéologie ma-
leficbe, come I'individualismo egoistico,
I ' e c o n o m i s m o o i l n e o r e l a t i v i s m o » .

Il messaggio di questa
LETTERA INVIATA DA GlOVE
È CHIARO

Si, incontestabilmente, malgrado il suo ri-
fiuto di vedere, I'Europa si trova all'alba
del XXI secolo in un processo demografi-
co implosivo, in xma contrazione demo-
grafica cbe tocca prioritariamente le gio-
vani generazioni. Ora, una popolazione è
c o m e u n a f o r e s t a : s e m a n c a d i s u fi i c i e n t i
nuovi virgulti, è condannata al decline.
No, questa evoluzione non è fatale. Baste-
rebbe per questo fugare lo spirito maltbu-
siano e privilegiare I'accoglienza alia vita
e la solidarietà tra le generazioni.

Gérard-François Dumont
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